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SCHEDA 3. FILM FORUM N. 26
KEYNOTE SPEAKERS
XXVI International Film Studies Conference
Moving Pictures, Living Machines.

Automation, Animation and the Imitation of Life in Cinema and Media
Yasco Horsman (Leiden University)
Giovedì 21 Marzo, Automation and Animation: Towards an Archaeology of the Figure of the “Funny Animal” (Mickey, Felix, Flip)
Yasco Horsman è docente di film e letteratura all’Università di Leiden. Ha ottenuto un dottorato in letterature comparate all’università di Yale. Con Pepita Hesselberth organizza mensilmente NICA Lectures, una serie di incontri all’Università di Leiden in Media Art Politics. 

Nel 2010 è uscito il suo libro Theaters of Justice: Judging Staging and Working Through in Arendt, Brecht and Delbo, che si concentra sulle relazioni tra prove, teatro e psicanalisi. Ha curato insieme a F.W.A. Korster il numero Law and Literature on Legal Bodies: Corpus, Persona, Communitas (2016), e pubblicato diversi articoli spaziando tra letteratura (Kafka, Beckett, Coetzee), cinema (Resnais), graphic novels (Spiegelman, Ware, Clowes) animazione (Mickey), droni e flipbooks. 

Al momento sta lavorando sulla genealogia dei “funny animal”, figure antropomorfiche presenti nel campo dell’animazione dai suoi esordi, studio di cui presenterà una parte al FilmForum.

Julia Noordegraaf (Universiteit van Amsterdam)

Venerdì 22 Marzo, Crossing Boundaries in Digital Archives: Activating Audiovisual Heritage Through Human-Machine Interaction
Docente dal 2012 di Digital Heritage all’Università di Amsterdam presso il dipartimenti di studi umanistici. Consegue nel 2004 il dottorato di ricerca alla Erasmus University di Rotterdam con una tesi sulla storia dell’immagine del museo nella cultura visuale tra XIX e XX Secolo. 

Nel 2010 ha lavorato presso il Netherlands Institute for Advanced Study (NIAS) ed è membro di diverse istituzioni: the European Association for Digital Humanities, the Netherlands Research School for Media Studies, the Huizinga Institute of Cultural History, the Netherlands Institute for Cultural Analysis e the European Network for Cinema and Media Studies.

Ha pubblicato nel 2013 Preserving and Exhibiting Media Art: Challenges and Perspectives e sta completando la sua seconda monografia. 

I suoi interessi di ricerca vertono sugli studi audiovisivi, media art, digitalizzazione del patrimonio culturale, digital humanities e storia e teoria del museo.

Ad oggi è membro del Network for the Conservation of Contemporary Art Research (NeCCAR) e membro del comitato di CLARIAH (Common Lab Research Infrastructure for the Arts and Humanities).

Al FilmForum durante la sua presentazione introdurrà CLARIAH, un progetto di ricerca che lavora con le collezioni degli archivi audiovisivi e i relativi strumenti.

Wolfgang Ernst (Humboldt-Universität zu Berlin)
Sabato 23 Marzo, The Untimeliness of Media
È docente di teorie dei media alla Humboldt University di Berlino.

Dopo aver studiato storia, filologia latina e archeologia classica, ottiene il dottorato con una tesi sullo storicismo e museologia delle infrastrutture tecniche e simboliche della memoria nazionale. Ha insegnato in diverse e prestigiose università: Kassel, Leipzig, Cologne, Weimar, Bochum, Paderborn.
Le sue ricerche si concentrano sull’archeologia dei media, tecniche di archiviazione, tecnologia della trasmissione culturale, estetica dei media micro-temporali, epistemologia e analisi del suono. 

Ha pubblicato diversi importanti volumi tra i quali si segnala: Digital Memory and the Archive (2013), Sonic Time Machines (2016) e Chronopoetics (2016).

XVII MAGIS Spring School
Alan McKee (University of Technology Sydney)

Lunedì 25 Marzo, We Went Looking for Pleasure and We Found Risk
Laureato con un dottorato di ricerca presso l’Università di Glasgow nel 1966, il Professor Alan McKee attualmente è vicedirettore (Ricerca e Sviluppo) della facoltà di Arti e Scienze Sociali della UTS - University of Technology di Sydney.
Il professor Alan McKee è un esperto delle relazioni tra media, pornografia e condotte sessuali. È titolare di una borsa di studio di ricerca presso l’Australian Research Council dal titolo “Effetti della pornografia sul pubblico: spiegazione di dati di ricerca contraddittori” e di una borsa di studio alla Wellcome intitolata “Indagare sul sesso mediato e sulla salute e il benessere dei giovani”. Recentemente ha completato una borsa di studi del progetto Linkage Projects insieme a True (precedentemente Family Planning Queensland) per indagare l'uso della commedia volgare per raggiungere i giovani uomini con informazioni su uno sviluppo sessuale sano.

Ha pubblicato studi su uno sviluppo sessuale sano, sugli effetti della pornografia sui giovani e sull'educazione all'intrattenimento per una sessualità sana in riviste come gli Archives of Sexual Behavior, l’International Journal of Sexual Health, il Journal of Sex Research and Sex Education.

È stato coeditore della Girlfriend Guide to Life e coautore di Pornography: Structure Agency and Performance (Polity, 2015).

Geoff Brown (Film and Music Historian, London) 

Lunedì 25 Marzo, Universal Language, Local Accent. Music and Songs in the Early Talking Films
Lunedì 25 Marzo, Music in the Period of Multi Language Versions
Geoff Brown, storico del cinema, critico di musica classica ed ex critico cinematografico per The Times, è stato Capo Ricercatore del progetto British Silent Cinema e Transition to Sound, 1927-1933, finanziato da AHRC, ed è Ricercatore al Centro di ricerca sulla storia del cinema e della televisione della De Montfort University. 

Ha scritto sul primo periodo sonoro, sul cinema plurilingue e sulle connessioni continentali dell'industria cinematografica britannica in The Historical Journal of Film, Radio and Television, Journal of British Cinema and Television, Film History. A sua firma i saggi “Georges Auric: Ealing's French Dressing”, in Mark Duguid, Lee Freeman, Keith Johnston, Melanie Williams (a cura di), Ealing Revisited (British Film Institute, 2012) e “Music for the People: Escapism and Social Comment in the Work of Hans May and Ernst Meyer”, in Tim Bergfelder, Christian Cargnelli (a cura di), Destination London. German-Speaking Emigrés and British Cinema, 1925-1950 (Berghahn, 2008). 

Al pubblico della Spring School di Gorizia offrirà un ragionamento intorno all’uso della musica e delle canzoni nei primi film parlati della storia del cinema. Sarà tra i relatori e i partecipanti alla discussione dei due appuntamenti pomeridiani della sezione Film and Media Heritage che si terranno presso la sede dell’Università degli Studi di Udine in via Santa Chiara, Gorizia. Inoltre la sera del 24 Marzo al Kinemax di Gorizia, insieme a Hans-Michael Bock dell’Associazione CineGraph di Amburgo, introdurrà la proiezione del film Der unsterbliche Lump di Gustav Ucicky.
Catherine Surowiec (Film Historian, London)

Martedì 26 Marzo, Designing the Worlds of Joe May. Art Directors in Weimar Cinema and Beyond
Catherine A. Surowiec è una storica, ricercatrice ed editor indipendente. Precedentemente ha collaborato con l'archivio cinematografico del Museum of Modern Art, New York, ora vive a Londra, dove ha lavorato su numerosi progetti freelance per il British Film Institute. Come autrice ha pubblicato il libro Accent on Design: Four European Art Directors (BFI, 1992) e ha collaborato a Rediscovering French Film (MoMA, 1982), Michael Balcon: The Pursuit of British Cinema (MoMA, 1984) e Ealing Revisited (BFI/Palgrave Macmillan, 2012). Ha curato i volumi The LUMIERE Project: The European Film Archives at the Crossroads (1996) e This Film Is Dangerous: A Celebration of Nitrate Film (FIAF, 2002), quest’ultimo insieme a Roger Smither. Dal 2000 cura il catalogo del festival delle Giornate del Cinema Muto (Pordenone) dal 2000, e nel 2011 è diventata redattore del Journal of Film Preservation della FIAF.

Al FilmForum 2019 parteciperà ad entrambi gli appuntamenti pomeridiani della sezione Film and Media Heritage che si terranno presso la sede dell’Università degli Studi di Udine in via Santa Chiara, Gorizia, in particolare Martedì 26 Marzo quando parlerà delle figure dei direttori artistici nel cinema durante la Repubblica di Weimar.
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